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Le «scelte» del centro sinistra a Cagliari 

Esclusi dalla 

assegnazione 

CAGLIARI — Maurilio Floris, di 2 anni, morsicato dal topi mentre dormiva In una baracca di 
Is Mirrionlt 

perchè «proprietari» di una baracca 
Centinaia di persone sono vissute per venti anni in squallide catapecchie: ora hanno avuto un alloggio decente - Ma chi si era 
fabbricato la baracca dovrà rimanervi, anche se la notte i topi mordono i bimbi - Sollevazione di madri contro il sindaco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 17 

Un muro di cinta, a Is Mir-
rionis divide le nuove case 
popolari della periferia dai box 
militari e dalle casette < abu
sive » che. per tanti anni, han
no ospitato famiulie povere, di 
disoccupati, di lavoratori indi
genti, di contadini spinti nel 
capoluogo dalla speranza di 
una vita migliore. Centinaia 
di persone, di esseri umani 
sono vissuti in quelle squal
lide, tristissime baracche per 
un'intera generazione. Venti 
anni esatti. I bambini trascor
revano le giornate sui tetti di 
latta, fra i rifiuti, i bidoni, le 
mosche. Molti di loro, nell'età 
dell' adolescenza, sono stati 
spinti quasi con la forza a per
correre una strada irta di pe
ricoli, che conduce al riforma
torio o al carcere. 

€ Adesso qualcosa è cambia
to — dicono le autorità comu
nali, e gli assessori socialisti 
in primo luogo — Ogni fami
glia di Is Mirrionis ha avuto 

una casa e i bambini potranno 
crescere meglio ». 

Effettivamente, parte delle 
famiglie della squallida borga
ta sono state fortunate. Han
no avuto la casa. A pochi passi 
dai padiglioni della miseria è 
sorto il « loro quartiere ». Sem
brano dei piccoli alveari, i 
nuovi edifici. Alveari isolati per 
i sottoproletari che ora potran
no disporre di una porzione di 
sole. Un ghetto più spazioso e 
luminoso dell'altro, insomma. 
Ma sempre un ghetto: i sotto
uomini, le sotto-donne, i sotto
bambini restano dei confinati 
sociali. Nei « lazzaretti della 
rinascita » c'è qualche camera 
in più per dormire, ma nessu
no ha la sicurezza del lavoro 
e quasi tutti dovranno ancora 
« arrangiarsi » per consumare 
almeno un pasto al giorno. In 
questo quartiere un pochino 
e miracolato > la disgregazione 
sociale resta un fatto cronico. 
La miseria ha radici profonde 
e non sarà qualche mattone o 
un po' di calce a cancellarla. 

PAESE 

e PARLAMENTO 

EMPOLI: preside autoritaria 
Al liceo-ginnasio « Virgilio » di 

Empoli i venuto a determinarsi 
un grave stato di tensione fra gli 
insegnanti e la presidenza « in 
conseguenza — osserva ti compa
gno Seroni in una interrogazione 
al ministro della P.I. — dell'at
teggiamento autoritario dell'attua
le preside, professoressa Ermi
nia Daldanzi, la cui interpreta
zione delle mansioni direttive va 
di frequente al di là delle norme 
regolamentari, e in taluni casi 
viola la libertà dell'insegnamento 
e le stesse libertà costituzionali». 

Seroni domanda a Gui se è a 

conoscenza di questa situazione. 
e dei tentativi, purtroppo inutil
mente compiuti dalla Giunta co
munale democratica presso il 
Provveditorato, per riportare un 
clima di serenità e di collabora
zione nell'istituto, e se il ministro 
non ritenga di dover intervenire 
per dare alla delicata situazione. 
che perdura dal 1963, una solu
zione netta e chiara. E ciò nel
l'interesse della scuola « e degli 
alunni edelle loro famiglie, sui 
cui logicamente pesano le con
seguenze dell'atteggiamento auto
ritario » della preside. 

EBOLI: stabilimento latfiero-caseario 
In località Goffi del Comune 

di Eboli la cooperativa lattiera 
sociale Piano del Sele intende co
struire uno stabilimento lattiero-
caseario. La cooperativa ha pre
sentato anche il progetto esecu
tivo dello stabilimento, ma la 

Cassa per il Mezzogiorno fino ad 
oggi non lo ha finanziato. Il com
pagno sen. Cassese. in una inter
rogazione. chiede all'on. Pastore. 
perchè ciò sinora non è avvenuta 
e quando il finanziamento sarà 
dato. 

PISA: mantenere la facoltà di scienze politiche 
II compagno sen. Antonino Mac-

; corrane ha presentato una inter
rogazione al ministro della Pub-

I Mica Istruzione, < ver sapere qua
li assicurazioni può dare circa 
l'auspicato mantenimento presso 
l'Università di Pisa della facoltà 

di Scienze politiche ». in conside
razione del fatto che « la sua 
abolizione provocherebbe un gra
ve danno e uno stato di profondo 
disagio tra le centinaia di stu
denti che attualmente frequenta
no i corsi ». 

SICILIA: strade pericolose 
La strada statale 192 (in Si-

ìeilia), dall'inizio del 20° chilo-
\metro. ha una carreggiata mol-
\to stretta, sì che è transitabile 
lem pericolo di chi è co-
ì stretto a percorrere quel tratto. 
Il lavori di ammodernamento 
\ erano stati avviati, ma poi ino-
I pinatamente sospesi. L'on. Gri-
I maldi. del gruppo comunista, ha 

presentalo al ministro dei LL.PP. 
una interrogazione per sollecita
re la ripresa dei lavori. 

Il parlamentare siciliano fa 
presente che « già in risposta » 
ad una precedente interrogazio
ne il ministro ebbe ad assicu
rare la ripresa dei lavori, ma 
ancora oggi ciò non è avve
nuto ». 

{BARI: preside benemerito 
II prof Nicola Dell'Andro, pre

nde incaricato dal liceo Batta-
iini di Taranto, a fine marzo — 

cioè ad anno scolastico in 
[buona parte trascorso — è sta-

trasferito ad tm nuovo liceo 
ntifico istituito a Bari. 

I deputati commisti D'Ippoli

to. Monasterio e Trentin hanno 
presentato un'interrogazione al 
ministro della P. 1. « per cono
scere i motivi ed i criteri in 
base ai quali » il trasferimento 
del prof. Dell'Andro è avve
nuto. 

a. d. m. 

La cosidetta « operazione ba
racche » si è così combinata 
con una « operazione espulsi
va » tendente a rinchiudere i 
cittadini più miserabili in una 
sorta di confino. 

Del fatto, in questi giorni, 
menano gran vanto un sindaco 
conservatore e reazionario per 
tradizione e mentalità, un as
sessore all'edilizia socialdemo
cratico pronto a irrigidirsi sul
l'attenti ogni qualvolta il pri
mo cittadino lo voglia, altri 
amministratori del centro-sini
stra impegnatissimi in una 
campagna orchestrata apposta 
per raggiungere più ambite re
sponsabilità dopo le elezioni 
regionali del 13 giugno. 

Si sono fatti fotografare e 
intervistare da giornali < indi-
pendenti » e da giornali di par
tito. « Dopo aver visto le brut
ture e le miserie di una gene
razione, dal dopoguerra ad og
gi, i padiglioni verranno de
moliti ». Ecco lo slogan che do
vrebbe raggiungere l'effetto di 
procurar voti al centro - sini
stra, sia tra i sottoproletari 
che tra la piccola borghesia 
sensibile ad ogni bel gesto di 
bontà. Per raggiungere lo sco
po non è stato lasciato nulla 
di intentato. Pubblicità e mes
sa in scena. Cortei e discorsi. 
Tagli di nastri tricolore e pom
posa consegna di chiavi. Al
l'ultimo momento però la re
gia non deve essere risultata 
di mano esperta, se è vero che 
la cerimonia è andata a carte 
quarantotto. 

Il sindaco Brotzu, con codaz
zo di assessori e attivisti, si è 
diretto in macchina a Is Mir
rionis. A mezza strada non ha 
trovato ali di folla festante. E' 
finito nel bel mezzo di un tu
multo. Una sollevazione di don
ne: madri e figli, nonne e spo
se. Esse hanno fermato la mac
china del primo cittadino per 
protesta * contro - un atteggia
mento estremamente incivile e 
anche immorale. Si sono sol
levate le donne costrette dalle 
sei del mattino, con i figli e 
con i mobili in strada, ad at
tendere la Giunta comunale 
per ricevere la chiave di casa 
durante la « grande parata » 
elettorale. Hanno lanciato im
properi e minacciato una mez
za rivoluzione 32 famiglie ri

maste escluse dalle assegna
zioni. Perchè? Avevano avuto 
l'impudenza, dietro autorizza
zione municipale, di costruirsi 
una catapecchia di fango, di 
latta e di casse vecchie. Per
ciò * erano considerate « pro
prietarie », e quindi escluse 
dal regolamento che assegna 
gli appartamenti pubblici solo 
ai « nullatenenti ». 

Andiamo a visitarle, queste 
famiglie « proprietarie ». sotto 
il tetto di latta e le pareti di 
cartone. In pochi metri qua
drati di superficie, uomini, don
ne. bambini vivono in promi
scuità assoluta. In alcuni letti, 
8-10 bambini e i genitori. Ol
tre i topi, € grossi come coni
gli ». La notte i topi passeg
giano indisturbati, rosicchiano 
le facce, i colli, le dita dei 
bambini. La signora Floris ci 
mostra il suo piccolo con le 
cicatrici ancora fresche. Mau
rizio. di 2 anni: due occhi spa
ventati sotto i folti capelli 
biondi e ricci. 

€ Meno male che ha urlato. 
altrimenti il sorcio lo avrebbe 
mangiato vivo ». ' 

Altre madri raccontano delle 
lotte che, la notte, devono so
stenere contro < is merdonas » 
che vanno all'assalto dei letti. 
per gustare carni tenere di 
bambini. E questi bambini non 
possono vivere in una casa 
vera: i genitori sono « pro
prietari ». Lo dice il sindaco, lo 
confermano gli assessori del
l'Amministrazione comunale di 
centro-sinistra. E aggiungono, 
per giustificarsi: le abbiamo 
lasciate per ultime, quando 
avremo a disposizione nuovi 
appartamenti cercheremo di 
sistemarle. Intanto almeno 100-
150 bambini possono aspettare, 
se le madri riusciranno a non 
farli divorare dai topi. 

Per altre cento famiglie, la 
battaglia è finita: hanno avuto 
l'appartamento. Una casa de
cente non significa certo il sod
disfacimento delle esigenze ele
mentari di vita. Tuttavia è sta
to compiuto un passo in avanti. 
E non in nome della carità, ma 
nel quadro di una protesta esa
sperata e di una prima presa 
di coscienza. L'episodio, alme
no per Cagliari, ha una stui im
portanza: sfata la leggenda dei 
sottoproletari sensibili ai prò-

CAGLIARI — Un* dell* baracche che il Connina considera 
« abitazioni civili ». Ai proprietari non è stata assegnata la casa 
comunale 

blemi sociali sono quando si è 
in tempo di elezioni, per un 
pacco di pasta o l'assegno 
dall'Eco. 

Ancora molto cammino re
sta da fare. Nei casotti di Gior-
gino, nei tuguri di S. Avendra-
ce, di Castello, della Marina 
migliaia di famiglie vivono in 
ambienti di cui la cosidetta 
e civiltà occidentale » dovreb
be sentire profonda vergogna: 
dieci, quindici persone in una 
stanza, e per tutti due soli let
ti. Magari dai sottani emergo
no le antenne tv. Non è il se
gno del benessere. In una so
cietà dove contano molto < le 
apparenze, è possibile che i po
veri, per imitare « is signo-
res ». si contentino di poco: di 
una scatola magica che pro
curi. la sera, un po' di eva
sione o ritardi il riposo nel let
to duro, in compagnia dei topi 
e delle blatte. 

I sottoproletari, in mancanza 
d'altro, tendono anch'essi qua
lunquisticamente a € riparar
si » con l'evasione. Il feno
meno si verifica quando si dif
fonde e si consolida la voce 
che « i partiti vengono al mo
mento delle elezioni, fanno bei 
discorsi, promesse a palate, e 
poi zitti per quattro anni». 
Certe parole le abbiamo senti
te. Qualcuno, anche tra noi, 
replica: sono potenzialmente 
democristiani, si vendono per 
un chilo di pasta o per un as
segno di mille lire. E' vero: 
è accaduto, accadrà. Ma come 
può sapere questa gente che 
l'elemosina e la carità pelo
sa sono un bene o un male se 
nessuno le parla il linguaggio 
della lotta, della battaglia, 
della dignità umana? Istinti
vamente sente il desiderio di 
ribellarsi. Qualche volta lo fa. 
Come a Is Mirrionis: quando 
impedisce al sindaco di mon
tare la speculazione elettorale 
alla cerimonia per la consegna 
delle chiavi; oppure quando si 
ribella con veemenza per es
sere rimasta esclusa da sa
crosanti diritti. 

E prendiamo un altro esem
pio singolo: la giovane sposa 
di 23 anni, col marito emigra
to a Genova e due bambini in 
tenerissima età, stanca di vi
vere in coabitazione tra litigi 
e baruffe, forza l'ingresso di 
una casa popolare e vi si in
stalla per due anni, malgrado 
l'intimidazione di sfratto e una 
pesante multa, finché non le 
viene concesso un apparta
mento. 

E' un episodio che indica 
una presa di coscienza: la casa 
per vivere meglio, prima di o-
gni altra cosa. Partendo dai 
fatti concreti (la lotta per la 
casa, per conquiste elementari) 
si arriva via via ai problemi 
di prospettiva. Il piccone com
parso a Is Mirrionis per de
molire le stalle militari tra
sformate per vent'anni in < a-
bitazioni civili», sta a signi
ficare che un primo obiettivo 
è raggiunto. Il movimento di 
protesta dagli ambienti operai 
si può estendere verso altri 
ambienti. 

II problema è far cadere le 
barriere, le riserve mentali 
che ancora ci dividono dagli a-
bitanti delle < zone depresse ». 
I bambini rosicchiati dai topi 
non possono esserci estranei. 
anche se talvolta sono figli di 
genitori « fuorviati » daun pac
co di pasta o un modesto as
segno da mille lire. 

Giuseppe Podda 

i Il programma 

quinquennale dei 

Comitati sardi 

Alternativa ! 

Avellino 

CAGLIARI. 17. 
La proposta che II Partito 

comunista ha avanzato in 
Sardegna di riconvocare i co
mitati zonali dello sviluppo 
per fare loro ricercare una 
forma di collegamento con il 
Consiglio regionale anziché 
con la Giunta, per meglio ar
ticolare le iniziative sulla pro
grammazione. non è stata fat
ta invano, come qualcuno vor
rebbe insinuare. 

L'esigenza di assegnare ai 
Comitati zonali maggiori pote
ri di controllo e più ampie 
capacità di elaborazione, è 
sentita anche al di fuori degli 
ambienti della sinistra sarda. 
Lo stesso assessore alla Ri
nascita on. Soddu, in un arti
colo recentemente scritto per 
il quotidiano di Sassari, ha la
sciato del resto intravvedere 
qualcosa che dà valore e con
cretezza alle tesi dei comu
nisti. 

L'on. Soddu sembra essersi 
reso conto che gli elaborati 
n>» Comitati zonali sono alta
mente positivi. Anche se non 
dice che possono costituire 
una valida alternativa al 
monco progetto di piano quin 
quennale presentato d a l l a 
Giunta, egli lascia però in
tendere qualcosa di nuovo. 

Può darsi, quindi, che l'as
sessore alla Rinascita abbia 
annusato puzzo di bruciato 
per quella montagna di car
ta che egli stesso ha contri
buito a creare. Di fronte alle 
critiche, alle proposte, ai 
suggerimenti pervenuti da 
tutti i Comitati zonali, ora lo 
stesso on. Soddu si augura 
che il Consiglio regionale sap-

Fallimentare 
bilancio del 

centrò sinistra 

i 

Dal nostro corrispondente 
.. • AVELLINO, 17. 

, VA cinque mesi dalle elezioni 
amministrative, quando - quasi 
tutte le giunte dei Comuni su
periori a 5 mila abitanti sono 
state costituite, è possibile trar
re le conclusioni ed esaminare 
i risultati di una politica di 
centro-sinistra che. nonostante 
abbia avuto inizio dal 1960 nel
la nostra provincia, resta an
cora vuota di contenuti e non 
riesce a far breccia soprattut
to alla base, tra i lavoratori, 
t ra i contadini, nei consigli co
munali. 

Non riesce a far breccia per 
due motivi: perchè non si è 
dimostrata capace, in tutti que
sti anni, di scalfire la dram
matica realtà provinciale per 
avviarla sul piano di un effet
tivo sviluppo economico e so
ciale e perchè i partiti del cen
tro-sinistra non hanno nemme
no tentato di dare alla loro po
litica una base ideale e pro
grammatica capace di essere 
compresa dalle masse, impe
gnati come sono a strumenta
lizzarla al solo scopo di mante
nere o conquistare il potere. 

Il 22 novembre si è votato in 
ni* H , X . r e « l 0 . n a , e ^ P - I 22 Comuni superiori a 5000 abi-pia, da quel materiale, trarre I «„„.: » •• j . „. •• • • 
motivo per far meglio di » t a n t l - i n 1 4 d e l ^ u a l ' VI e r a , a quali 

I teorica possibilità di attuare 
giunte di centro-sinistra: Avel-

I l i n o , Ariano Irpino. Frigento. 
Gesualdo. Calitri. Vallata. Lio-
ni. Montella. Cervinara. Avel-

I l a . Altavilla. Montemiletto. So-
lofra. Bisaccia. 

I Socialisti e socialdemocratici 
avevano affermato, prima, du-

I r a n t e e immediatamente dopo 
la campagna elettorale, la ne-

I c e s s i t à di condurre una tratta
tiva globale per fare in modo 
che il centro-sinistra fosse este-

I s o a tutti i Comuni possibili ol
t re che alla Amministrazione 

I Provinciale. Ma la DC si è 
subito dimostrata di diverso 

I avviso. Ha sostenuto che in 
quei Comuni in cui aveva con-

I q u i s t a t o la maggioranza asso
luta (Cervinara. Gesualdo) il di
scorso dell'alleanza con le for
ze di centro-sinistra non si po-

quanto non abbia fatto la 
Giunta Corrias. 

E' una posizione nuova, ma 
si ferma alla semplice enun
ciazione. Qui. invece, bisogna 
scendere nel concreto. La po
sizione della • Giunta esclude 
la possibilità di una ulteriore 
utilizzazione degli elaborati dei 
Comitati zonali se non nella 
fase di stesura dei piani ese
cutivi annuali. Ebbene, biso
gna respingere senza reticen
ze una impostazione cosi re
triva. per assumere l'impe
gno preciso di far svolgere ai 
Comitati zonali un ruolo deci
sivo nell'attuazione del pro
gramma quinquennale. 

AI piano della Giunta, bu
rocratico e assolutamente a-
vulso dalle reali esigenze del
le popolazioni sarde, bisogna 
contrapporre il piano dei Co
mitati zonali. Questa è la sola 
cosa da fare. Ed abbiamo vi
sto che l'alternativa è possi-

, b i , e -
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alla DC. Era il primo di una 
serie di « rospi » che soprattut
to i compagni socialisti si ap
prestavano ad ingoiare. • 

Poi vennero il nodo del Co
mune di Avellino e quello del
l'Amministrazione Provinciale. 

11 Consiglio Provinciale, fin 
dalla prima seduta, fu rinvia
to perchè le trattative per la 
formazione del centro sinistra 
al Comune di Avellino non era
no arrivate ancora in porto. 
I compagni socialisti sosten
nero la impossibilità di dare 
vita all'accordo raggiunto alla 
Provincia se non si fosse stati 
certi di quello del Comune. 

Dopo alcune settimane sorse 
il centro sinistra alla Provin
cia nel momento in cui naufra
gava l'accordo per l'Ammini
strazione Comunale di Avellino. 
Qui la DC, cancellando con un 
colpo di spugna tutta la pro
fonda fede nel centrosinistra. 
concludeva un accordo con la 
lista civica del senatore libe
rale Nicoletti. A questo accor
do si opposero nella DC solo 
i rappresentanti della corrente 
di Base. 

In pratica oggi le amministra
zioni di centrosinistra costituite 
nei Comuni sono soltanto due su 
14: quella di Solofra. per la 
quale i socialisti hanno dovuto 
buttare alle ortiche il vecchio 
sindaco perchè fosse sostituito 
da un democristiano, e quella 
di Ariano Irpino destinata a 
naufragare al bilancio non 
avendo la maggioranza neces
saria in quanto si sostiene con 
15 consiglieri su 30. . 

Resta l'Amministrazione Pro
vinciale. Le dichiarazioni pro
grammatiche illustrate dai pre
sidente. oltre che confermare 
la mancanza di seri presuppo
sti capaci di dare un indirizzo 
nuovo alla vita politica ed eco
nomica provinciale, hanno rap
presentato l'occasione perchè 
scoppiassero le profonde con
traddizioni e i contrasti esisten
ti all'interno stesso della Giun
ta. Abbiamo assistito ad un 
vero e proprio scontro t r a due 
assessori (il democristiano 
Clemente e il socialista De 
Bellis) fondato su contumelie. 
accuse (anche documentate) 
infamanti, produzione recipro
ca di processi subiti dai prota
gonisti della vicenda. 
- Indubbiamente la maggiore 
responsabilità di questa situa

zione di completa involuzione 
del PSI in Irpinia va cercata 
nella direzione commissariale. 
Ma non possono ritenersi esen
ti da responsabilità i vecchi 
dirigenti del partito socialista 
irpino. I quali per aver vissuto 
insieme con i comunisti tante 
battaglie, per conoscere pro
fondamente lo aspirazioni e le 
esigenze dei lavoratori irpini. 
non possono restare inerti di 
fronte al completo sfaldamen
to del loro partito, diventato 
uno strumento acritico nelle 
mani della DC e di Sullo. 

Il commissario socialista (lo 
ex comunista Bufardeci) non so
lo non ha voluto cogliere le 
profonde radici unitarie esisten
ti nella classe lavoratrice irpi-
na, ma è stato incapace soprat
tutto di valutare come lo stesso 
risultato elettorale ottenuto dal 
PSI sia dovuto ad una spinta 
anti-DC che esiste ed è reale 
in tutta la pro\incia. Solo cosi 
può spiegarsi come il PSI. che 
alla DC ha ceduto tutto senza 
ottenere niente, possa rifiutar
si di dar vita ad una ammini
strazione comunale come quella 
di Atripalda dove l'unico socia
lista eletto non ha alternative: 
o appoggiare la giunta di sini
stra che ha già amministrato 
da tanti anni quel Comune o 
aprire le porte al Commissario 
Prefettizio. 

Il Commissario socialista ha 
scelto questa seconda strada. 
In questa situazione i comunisti 
irpini hanno il dovere di denun
ciare ai lavoratori e alle mas
se popolari »1 comoleto asservi
mento del PSI agli uomini dì 
Sullo. E lo faranno nelle se
zioni. sulle niazze. nei Consi
gli comunaali. 

I comunisti opereranno per
chè le giunte di sinistra costi
tuite nei piccoli e nei grandi 
comuni siano di esempio delle 
reali possibilità esistenti per 
portare avanti (nell'unità dei 
partiti operai e con l'apporto 
di quelle forse cattoliche che. 
come ad Altavilla Irpina e Lio-
ni, hanno respinto l'anticomu
nismo per dare alle loro popò 
lazioni un programma avanzato 
e un'amministrazione capace 
di attuarlo) una politica nuo
va che a w i i un processo di 
effettivo e serio sviluppo eco
nomico e civile della provincia. 

Gaetano Grasso 
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CORSO GRAMSCI, 54 - TELEKMO 22373 - PISTOIA | 
PER LA NUOVA STAGIONE LE MIGLIORI CONFEZIONI | 

ITALMODA 
• V i augura 

BUONA PASQUA 

invitandovi a visitare il 
suo vasto assortimento di 

CONFEZIONI 

T * ^ * ^ * A 

DISCO ROSSO 
Via tritata 83 rana • Fircaza 

ECCEZIONALE ABITO 
TESSUTO MARZOTTO 
PURA LANA L. 16.900 

[ COSTRUITA IN ITALIA ì è arrivata! 
FORD ANGUA TORNO 

LA "MILLE" DI SERIE PIÙ VELOCE 

è giovane: linea michelotti 
è robusta : razza anglia 
è veloce: 135 Km/h. 

è economica : 1 litro per 16,5 Km. 
è Scattante: da O a 100 Km/h. in 21" 
è c o m o d a : per 4/5 persone e bagagli 

• provincia : 
s . f . l . A C A V I H I COSMUM 3/11 - Tel. 33311 • 244M 
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